
Titolo del progetto: Gioventù Co-Agente
Durata del progetto: 24 mesi

Sintesi del progetto:
Co-Agent Youth riconosce che le emergenze si verificano in un contesto sociale e hanno 
conseguenze sociali. In questo contesto, è essenziale garantire a tutti gli individui un 
accesso equo ai servizi e alle informazioni. Pertanto, la ricerca sulla gestione delle 
emergenze dovrebbe adottare misure proattive per formulare strategie e politiche per 
coinvolgere le comunità di migranti, le persone con disabilità e i residenti di lungo periodo, 
tra le altre considerazioni.

Il progetto "Co-Agent Youth" è un'iniziativa collaborativa che mira a mettere i giovani in 
condizione di diventare agenti attivi di un cambiamento positivo all'interno delle loro 
comunità, con particolare attenzione alla promozione dell'inclusione, della cooperazione 
per l'accessibilità e della resilienza durante le situazioni di emergenza. Il progetto riunisce 
un consorzio di partner provenienti da diversi Paesi, ognuno dei quali ha competenze in 
materia di impegno giovanile, protezione civile e sviluppo comunitario.

Obiettivi del progetto:
Gli obiettivi del progetto sono:
1. Promuovere processi interattivi che coinvolgano le autorità locali, gli operatori della 
protezione civile, i giovani, i rappresentanti chiave della comunità e altri soggetti che 
possono contribuire durante le emergenze.
2. Responsabilizzare i giovani affinché agiscano come "ponti interattivi" tra gli operatori 
della Protezione Civile (PC), le autorità locali, le comunità di migranti, i gruppi di cittadini e 
altre figure essenziali all'interno della comunità.
3. Incoraggiare i giovani delle comunità locali a impegnarsi nella partecipazione civica, ad 
abbracciare la cittadinanza attiva, ad adottare i valori della protezione civile e a sviluppare 
le capacità di gestione delle emergenze.
4. Migliorare la consapevolezza delle sfide associate alla comunicazione di emergenza 
(attraverso la formazione e una piattaforma digitale) e facilitare le discussioni sulle 
potenziali soluzioni con le parti interessate, compresi i migranti, gli operatori di CP, i 
governi locali e la comunità locale.
5. Dotare la comunità locale di strumenti inclusivi e accessibili: video, manuali, piattaforma 
digitale per la gestione delle emergenze.

Attività del progetto:
• Ricerca d'azione per la mappatura delle aree locali coinvolte nel progetto
• Condurre sessioni di formazione, workshop e seminari per i giovani per sviluppare 

le loro capacità di leadership e di impegno nella comunità.
• Organizzare eventi di sensibilizzazione della comunità per promuovere l'inclusione 

di gruppi diversi nella pianificazione e nella risposta alle emergenze.
• Facilitare i dialoghi e le sessioni di condivisione delle conoscenze tra i gruppi di 

protezione civile, le autorità locali e i rappresentanti delle comunità, sottolineando il 
ruolo dei giovani agenti del cambiamento.



• Collaborare con gli stakeholder locali per creare una rete di emergenza che possa 
coordinare le risposte e le risorse durante le crisi.

• Sviluppare e mantenere un portale web accessibile o una piattaforma online per 
fornire informazioni, risorse e meccanismi di segnalazione per le questioni legate 
alle emergenze.

Risultati attesi:
• Risultati concreti del progettoUn rapporto di ricerca-azione sulle dinamiche di gruppo e 

l'interazione in situazioni di emergenza a livello locale
• Creazione di manuali di formazione e cassetta degli attrezzi per la formazione dei 

giovani volontari Co-Agenti
• La piattaforma web aperta e l'applicazione mobile di Co-Agent Youth includono video e 

manuali nelle lingue delle comunità di migranti e sono accessibili ai disabili visivi e 
uditivi.

• 60 Giovani leader competenti come ponti interattivi tra la comunità locale e le autorità 
di emergenza

• Aumento della capacità dei giovani di agire come facilitatori dell'impegno e della 
cooperazione all'interno di comunità diverse.

• Migliore riconoscimento all'interno delle comunità locali dell'importanza di includere vari 
gruppi nella preparazione e nella risposta alle emergenze.

• Maggiore comprensione del ruolo dei gruppi di protezione civile, delle autorità locali e 
dei giovani nel creare collegamenti durante le emergenze.

• Creazione di una rete funzionale di emergenza locale per una gestione più efficace 
delle crisi.

• Maggiore consapevolezza e utilizzo del servizio di infrastruttura di emergenza 
istituzionalizzato (portale web) tra la comunità locale.

Gruppi target:
• Giovani individui (18-24)da aree localiche includono diversi background e 

disabilità uditive e/o visive
• Membri della comunità locale, compresi i migranti, i disabili e l a  popolazione in 

generale.
• Gruppi di protezione civile e autorità locali.

Pacchetti di lavoro:
WP1: Gestione del progetto 
WP2: Ricerca d'azione
WP3: Formazione del popolo Youn-LTT e formazione pilota locale 
WP4: Piattaforma web e applicazione mobile
WP5: Eventi moltiplicatori e disseminazione



Bilancio e finanziamenti:
Il budget del progetto è stimato in 250.000 euro, in 
partenariato:

• VABCKJS-EU, Austria (capofila)
• Comune di Ponte di Piave, Italia
• CCI, Grecia
• Aproximar, P o r t o g a l l o  
• Istituto FREYR, Danimarca

Il budget approssimativo di Aproximar è di 35.000 euro e daremo la massima importanza 
al saldo del budget per ogni Paese, tuttavia il budget finale sarà definito dopo il 
completamento del consorzio.

Responsabilità dei partner:
Tutti i partner realizzeranno le stesse attività del progetto sopra menzionate. Per la 
conduzione delle attività, Aproximar può scegliere tra il dialogo interculturale, i metodi di 
formazione non formale e il lavoro con i giovani. Per definire le responsabilità esatte come 
leader dell'attività vorremmo fare un breve incontro con i partner e chiedere alcuni input 
per la parte di analisi dei bisogni del progetto. Riteniamo che l'idea del progetto sia solida, 
ma con il contributo dei partner la qualità del progetto aumenterà.


